
Unità didattica per

Il corso idro



Qualche cenno su come è fatto un argine



Punti salienti del primo modulo  teorico - tecnico



Sorveglianza arginale
Come - Cosa – Quando

Per sorveglianza arginale si intendono tutte quelle attività legate all’individuazione di diverse criticità

che possono in qualche modo minare l’integrità di una qualsiasi delle parti componenti l’alveo fluviale

Attenzione bene! INDIVIDUAZIONE non RISOLUZIONE, sono due compiti 

che avvengono in tempi e modalità diverse!



Sorveglianza arginale
Come

Molti comuni, unioni comunali, enti di territorio organizzano battute sugli argini maestri

con l’ausilio dei volontari di protezione civile previo accordo con: sindaci, assessori con

incarichi di protezione civile e gli enti di controllo del bacino (nelle persone solitamente dei sorveglianti)

Le squadre formate e mandate sul campo vengono attrezzate di sistemi di segnalazione (bandierine colorate,

nastro, ecc..) di colori diversi in base alla criticità rilevata. Oltre a questo viene fornita una tabella e un 

localizzatore GPS (oppure si usa il proprio telefono) così che i dati presi dal device possano essere riportati

in maniera scritta e consegnati, alla fine del servizio, al responsabile dell’operazione.



Sorveglianza arginale
Cosa

Il personale dovrà essere in grado di identificare: tane, smottamenti, fori di ignota derivazione e

qualsiasi cosa possa essere un pericolo per la struttura dell’alveo fluviale. Meglio segnalare qualcosa

in più, se non siamo certi di cosa stiamo osservando, piuttosto che qualcosa in meno.

Se necessario e possibile è bene documentare facendo anche una foto della difformità rilevata.

Ma vediamo di fare alcuni esempi pratici…..



 La tana del tasso

Sorveglianza arginale
Cosa - difformità



 La tana della volpe

Sorveglianza arginale
Cosa - difformità



 La tana della nutria

Sorveglianza arginale
Cosa - difformità



Quali danni possono provocare queste tane?



 Smottamenti - crolli

Sorveglianza arginale
Cosa - difformità



Criticità lieve



Criticità media



Criticità elevata



Criticità molto elevata



Sorveglianza arginale
Quando

Solitamente sono servizi che vengono svolti all’inizio e alla fine della «stagione delle pioggie» ossia

entro la fine di Novembre e nel mese di Aprile/Maggio.

Nel mese di Novembre si và ad anticipare la stagione invernale, dando così modo alle istituzioni

di monitorare durante le piene e/o le pioggie intense quelle criticità definite «maggiori»: smottamenti,

crolli, fori sospetti nel terreno nella parte laterale, interna o esterna, dell’argine maestro.

Nel mese di Aprile/Maggio invece si vanno, oltre che a ricontrollare lo stato delle criticità rilevate

nel periodo precedente, anche a osservare le eventuali nuove createsi. Questo darà modo di avere tutto il

periodo di bella stagione per effettuare le riparazioni necessarie da parte degli enti competenti.



Monitoraggio e rilevamento

Con monitoraggio e rilevamento andiamo invece a intendere tutte quelle azioni rivolte 

alla misurazione e raccolta dei dati, tramite specifiche tecnologie, che vanno

in supporto dell’operatore e delle istituzioni per controllare lo stato fluviale in tempo reale.

Possono essere di due tipi fondamentalmente: 

Analogiche Digitali



Attività di prevenzione

Le attività di prevenzione mirano, grazie ai rilievi svolti dagli operatori come citato

in precedenza, a evitare che si verifichino episodi gravi negli alvei fluviali, intervenendo

in maniera più o meno mirata.

Questo significa che, oltre ai regolamenti che prevedono di tenere le sponde libere

e prive di alberi ad alto fusto (soprattutto negli argini maestri), le autorità di competenza

devono provvedere a sistemare smottamenti, tane eccessivamente grandi e quant’altro

attraverso l’uso di personale o di macchine movimento terra.

Solitamente in questi casi, il personale volontario, interviene solo ed esclusivamente per

la pulizia degli argini a livello manuale, disboscando la bassa vegetazione o abbattendo alberi

ad alto fusto PURCHE’…

NON SI TROVINO DIRETTAMENTE SULL’ARGINE MAESTRO…

…PERCHE’?



Le emergenze da affrontare e il metodo
Il fontanazzo

Fuoriuscita di acqua torbida attraverso il corpo di un argine, durante le piene. È causato dal 

fatto che l’acqua, per l’aumentata pressione, si crea una via al di sotto dell’argine, attraverso 

vani scavati dalle talpe o residuati di radici decomposte. Il fontanazzo rappresenta un 

gravissimo pericolo di rovina per l’argine e deve essere subito circondato con un arginello, o 
coronella, in modo da creare una contropressione che faccia diminuire la velocità dell’acqua 

riducendo a proporzioni trascurabili l’erosione del condotto formatosi e il trasporto di terra.

https://www.treccani.it/enciclopedia/acqua
https://www.treccani.it/enciclopedia/torbida
https://www.treccani.it/enciclopedia/argine


Come si interviene su un fontanazzo?
Il pozzo di contenimento

Pozzo centrato sul fontanazzo Pozzo addossato a un argine



Uno strumento fondamentale contro i fontanazzi
I sacchi di sabbia

I sacchi di sabbia per quanto possano sembrare qualcosa 

di obsoleto rimangono uno degli strumenti più funzionali

e di minor impatto per l’intervento su un fontanazzo

Laddove possibile i sacchi vengono riempiti 

con l’utilizzo delle cosiddette 

«Insacchettatrici semiautomatiche 

vibranti» e chiusi con speciali cucitrici e 
filo di spago grosso (spago di materiale 

plastico solitamente)



Altrimenti……

…là dove nessuna macchina arriva….

…dove l’ultima speranza lascia posto alla disperazione….

…arriva….LUI



L’uomo con il badile: «Er badileros»



Le emergenze da affrontare e il metodo
La rotta arginale e la telonatura

Per rotta arginale si intende qualsiasi tipo di evento che interessa l’argine maestro e che ne 

vedo asportata una porzione più o meno importante. La rotta, da una dimensione iniziale, può 

continuare ad allargarsi per via del flusso costante di uscita dell’acqua che porta con sé la 

terra morbida che incontra sul suo percorso. 



La rottura dell’argine maestro con conseguente fuoriuscita di migliaia di metri cubi d’acqua è 

una delle situazioni più gravi e complesse da gestire e non sempre è possibile intervenire 

finchè il livello di piena rimane alto.

Laddove invece fosse possibile, si può eseguire una telonatura arginale di emergenza che avrà 

il compito di LIMITARE la fuoriuscita ma NON di fermarla completamente, salvo casi specifici e 

non così comuni

La telonatura viene eseguita con l’ausilio di un telo in plastica molto spesso e preferibilmente 

con occhielli in acciaio, spago in corda di plastica e sacchi di sabbia.

Vediamo qualche immagine di riferimento….







Grazie a tutti per

l’attenzione!
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